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OGGETTO: “ La Silicon Valley Italiana…..!!! 

 
 

Ci sono centri d’eccellenza universalmente riconosciuti come tali perché sono sempre 

all’avanguardia nei rispettivi ambiti di riferimento. Parliamo di aziende come : Google, Facebook, 

Amazon e Apple tutte localizzate nella celeberrima Silicon Valley, nel sud della California. 

 

Ed in Italia come siamo messi ? Abbiano anche noi dei centri d’eccellenza. In Sicilia uno si 

trova a Catania, in via Enzo Ferrari nei pressi della zona industriale. Ci riferiamo alla RAM 1 di 

Poste Italiane S.p.A che gestisce il recapito della zona orientale dell’isola. 

 

Raramente nella nostra oramai ultratrentennale attività sindacale, abbiamo avuto modo di 

confrontarci con un siffatto coacervo di genialità, inventiva, fantasia e capacità quasi miracolistica di 

risolvere i problemi. Ecco alcuni esempi. 

 

L’Azienda Poste viola le normative vigenti in tema di sicurezza sul lavoro, non fornendo ai 

colleghi portalettere tutti i DPI previsti a cominciare per esempio dalle scarpe estive che, con il caldo 

africano di questi giorni, farebbero oggettivamente comodo? Come risolvere il problema? Alla Ram 

1 c’è la soluzione: una bella fornitura di scarpe invernali, forse dei fondi di magazzino,ma con 

allegato un interessante manualetto su come usare la psiche per non sentire caldo ai piedi. Veramente 

geniale. 

 

Alla RAM 1 di Catania sanno bene come ai giorni nostri l’immagine vale spesso più della 

sostanza. Ci sono alcuni comuni della zona jonica messinese che hanno   ricevuto la bandiera blu per 

il mare, le spiagge e i servivi ed allora ecco scattata l’idea:” prendiamo il portalettere di quei comuni 

gli diamo un bel motorino lucido fiammante, gli facciamo indossare la divisa d’ordinanza e facciamo 

delle belle foto.” 
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Ottima idea, se non fosse che i portalettere in questione l’ultima divisa completa l’hanno 

ricevuta ai tempi di Annibale e delle guerre puniche.   E a proposito di Annibale, una voce di 

corridoio ci ha svelato che alla RAM 1 hanno in programma un incontro con una delegazione del 

circo della famiglia Orfei per prendere in leasing degli elefanti che possano sostituire quei motorini 

che stanno in officina settimane e settimane, costringendo i portalettere a fare recapito con mezzi di 

fortuna. 

 

E continuiamo con questo catalogo di perle . Ci sono dei centri che hanno problemi di 

carattere igienico per la presenza di pulci e zecche? Ci vorrebbe una bella e approfondita 

disinfestazione? Troppo facile per la RAM 1 . Meglio fornire agli incaricati della ditta di pulizie degli 

spray nebulizzatori. Però anche in questo caso c’è un piccolissimo problema: questi spray, invece di 

uccidere pulci e blatte, li fanno semplicemente “ruttare” e quindi nei centri distribuzione è una 

sinfonia di rigurgiti gastrici. 

 

Per quanto riguarda il problema delle ferie, alla RAM 1 hanno avuto una idea che definire 

geniale è poco. Nei centri si organizzeranno delle vere e proprie tombolate con i seguenti premi: 

ambo ( 1 giorno di ferie), terno ( 2 giorni), quaterna (3 giorni) cinquina ( 4 giorni) e per la tombola 

addirittura una settimana. Il costo di ogni singola cartella non è stato ancora reso noto….. 

 

Non sappiamo perché, a questo punto, ci venga in mente un celebre film del principe De 

Curtis in cui dei caporali, credendosi colonnelli  torturavano il povero Totò. Forse se  avessimo 

qualche caporale in meno e qualche portalettere al recapito in più forse la situazione andrebbe molto 

meglio e la gente, finalmente,riceverebbe la posta. 

 

Se tutto ciò che accade in Azienda, invece di utilizzare l’ironia e il sarcasmo lo 

rappresentassimo attraverso la dura realtà, ci sarebbe veramente da piangere. E in questi momenti non 

proprio allegri, di cose di cui preoccuparsi (guerra, siccità, inflazione….) ne abbiamo già abbastanza 

 

Distinti Saluti 
 

 

 


